
 

 
 

VISTO DI INGRESSO PER “MOTIVI FAMILIARI” PER FAMILIARI STRANIERI DI 

CITTADINI STRANIERI REGOLARMENTE RESIDENTI IN ITALIA (V.N.) 

 

Il visto per ricongiungimento familiare consente l'ingresso in Italia ai familiari inseriti nel Nulla Osta 

rilasciato dallo Sportello Unico Immigrazione, che rientrino tra le seguenti categorie elencate nell’art. 

29 del Decreto Lgs. 286/1998: 

1. Coniuge (o parte di unione civile) non legalmente separato di età non inferiore ai 18 anni; 

2. Figli minori, anche del coniuge o nati fuori dal matrimonio, non coniugati, previo assenso 

dell’altro genitore, se esistente. Si considerano minori i figli che non hanno compiuto i 18 

anni al momento della presentazione della richiesta di nulla osta al SUI; 

3. Figli maggiorenni a carico, se non possono provvedere alle loro indispensabili esigenze di 

vita a causa del loro stato di salute che comporti invalidità totale; 

4. Genitori a carico, se non hanno altri figli nel paese di origine o di provenienza; 

5. Genitori di età maggiore di 65 anni, quando gli altri figli presenti nel paese di origine o di 

provenienza non possano occuparsi del loro sostentamento per documentati, gravi motivi di 

salute. 

 

Nota bene: 

I genitori a carico devono dimostrare di non avere discendenti nel loro Paese di origine, le loro 

condizioni di salute e il loro stato di carico con qualsiasi prova, quali: bonifici bancari, ricevute di 

trasferimenti di denaro, fornitura di alloggio, pagamenti di affitto, documenti che certifichino che il 

richiedente non ha reddito derivante da rendite o pensioni, dimostrazione che il richiedente non ha 

alcuna fonte di reddito o piuttosto che le sue fonti di reddito sono insufficienti per il proprio 

sostentamento nel contesto economico e sociale locale. 

 

I richiedenti devono sempre presentarsi di persona e fornire la seguente documentazione: 

1. Modulo di domanda debitamente compilato (in Inglese o in Italiano); 

2. Passaporto o documento di viaggio valido (originale più una fotocopia), valido almeno 3 mesi 

oltre la data di ritorno del viaggio dall'Italia e con almeno due pagine vuote; 

3. Prova di residenza in Georgia e possesso di permesso di soggiorno georgiano valido (originale 

più una fotocopia), che al momento del rientro dal viaggio deve avere ancora almeno tre mesi di 

validità; 

4. Una fotografia formato tessera, conformi agli standard ICAO, scattate non più di 6 mesi fa; 

5. Nulla Osta dal competente Sportello Unico in Italia (SUI), rilasciato da non più di 6 mesi dalla 

presentazione della domanda; 

https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf


 

6. Prova di parentela: certificato di matrimonio/unione civile/di nascita (originale più una fotocopia). 

Nota bene: 

1. il certificato di matrimonio/unione civile NON deve essere stato rilasciato da oltre 6 mesi; 

2. I certificati rilasciati da un'autorità georgiana DEVONO recare l'"Apostille"; 

3. I certificati rilasciati da un'autorità straniera diversa da quella georgiana DEVONO essere 

tradotti in inglese o italiano e legalizzati dall'ufficio consolare italiano del Paese di 

emissione OVVERO dall'autorità consolare in Georgia del Paese di emissione; 

4. I certificati rilasciati da uno dei Paesi dell'Unione Europea saranno accettati senza 

legalizzazione solo se multilingue (altrimenti, fare riferimento al punto 3); 

 

7. Fotocopia del permesso di soggiorno del familiare in Italia; 

8. In caso di minori, consenso scritto dell'altro genitore che concede l'autorizzazione a viaggiare per 

ricongiungimento familiare. Nota bene: 

1. il consenso dei genitori deve essere autenticato da un notaio georgiano, tradotto e 

postillato; 

2. se il genitore vive all'estero, il consenso deve essere autenticato dal Consolato italiano del 

suo paese di residenza (per maggiori informazioni, visita il seguente sito web 

(https://www.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/italiani-all-estero/traduzione-e-

legalizzazione-documenti/). Ciò si applica anche quando i genitori che vivono all'estero 

nominano un tutore; 

3. deve essere fornita una fotocopia dei passaporti di entrambi i genitori. 

 

9. Prenotazione del biglietto di sola andata. Nota bene: nel caso di viaggio in aereo, la prenotazione 

del biglietto deve contenere il numero di prenotazione, l’indicazione della compagnia aerea, il 

nome del passeggero, le date di viaggio e l’itinerario; 

 

AVVISO IMPORTANTE 

 

Tutta la documentazione deve essere presentata tradotta in lingua inglese o italiana. 

 
LE INFORMAZIONI SOPRA INDICATE POSSONO ESSERE SOGGETTE A MODIFICHE SENZA 

PREAVVISO. NON SI ASSUME ALCUNA RESPONSABILITÀ PER LE CONSEGUENZE DERIVANTI 

DA TALI MODIFICHE. QUESTA AMMINISTRAZIONE CONSOLARE HA PIENA FACOLTÀ DI 

VALUTARE LA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA E DI RICHIEDERE EVENTUALE 

DOCUMENTAZIONE AGGIUNTIVA, QUALORA LO RITENGA NECESSARIO. INOLTRE, SI 

INFORMA IL RICHIEDENTE CHE LA PRESENTAZIONE DI TUTTA LA DOCUMENTAZIONE 

RICHIESTA NON GARANTISCE IL RILASCIO DEL VISTO. 
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